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Presentazione
Prospettive da ricomporre

Giovanni Durbiano
Presidente ProArch
 

A cosa può servire un convegno, l’ennesimo, sul tema del patrimonio? 
E perché ripetere nuovamente che il progetto di architettura si 
produce nell’intersezione di differenti saperi? 
C’è davvero da chiedersi se ci sia bisogno di riunirsi, relazionare e 
discutere argomenti su cui sono stati scritti un’infinità di libri, sono 
stati celebrati infinità di convegni, seminari, tavole rotonde.
Il dubbio sembra ancor più fondato se si prende atto dell’immane 
macchina organizzativa che questo forum mette in piedi: 
trecentotrentadue full papers, quattrocentotrentacinque autori, 
diciotto sessioni parallele, cinquantasei persone tra comitati d’onore, 
scientifici, segreterie, consigli… 
Viene legittimo chiedersi cosa possa produrre di socialmente utile 
questo golem accademico. Schematizzando le risposte possono 
essere due.
Nulla, se si crede che il progetto dell’architettura segua leggi senza 
tempo, e che lo studioso del progetto non debba far altro che interro-
gare l’architettura per svelarne la sua essenza metafisica. 
Molto, se invece si ritiene che il progetto di architettura, come tutte 
le attività eminentemente umane, sia il prodotto di una costruzione 
sociale, e che di conseguenza il ruolo dello studioso del progetto sia 
quello di analizzarne la sua legittimazione socio-tecnica, e, a partire 
da questa, proporre strategie di azione.
L’VIII Forum ProArch scommette su questa seconda ipotesi, e or-
ganizza un confronto su più livelli, per indagare come le mutazioni 
della nozione di Patrimonio, e del suo progetto, possa essere il rifles-
so delle mutazioni della nostra stessa società (e dei suoi progetti). 
È una mappa ancora tutta da disegnare, e sarà compito del forum 
darne una rappresentazione appropriata. Questa prima raccolta di 
atti costituisce l’elenco di punti di vista, uno per relatore: un insieme 
di prospettive da ricomporre, se saremo bravi, in punti di vista pro-
gressivamente unitari, a loro volta da incrociare con altre prospettive 
(disciplinari, sociali, culturali, politiche…) in un ampliamento della 
conoscenza a cui il progetto di architettura intende contribuire.





975
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S2,2 Infrastrutture e geografia come Patrimonio 
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S2 Patrimonio: Città e Paesaggio

In questa sessione s’indaga il ruolo del Progetto di Architettura nella 
sua capacità di rinvenire e riconoscere ordini e relazioni preesistenti e 
persistenti alla scala della città e del territorio: antropico, naturale e co-
struito. Una interrogazione sulla capacità del Progetto di Architettura di 
riconoscere relazioni strutturali per la messa in valore dei sistemi natura-
paesaggio-città.

S2,2 Infrastrutture e geografia come Patrimonio

La sotto-sessione “Infrastrutture e geografia come patrimonio” intende 
riflettere sulla possibilità di attribuire valore patrimoniale agli elementi 
e ai sistemi infrastrutturali della contemporaneità. Come suggerito già 
ottant’anni fa dalla celebre copertina di “Space, Time and Architectu-
re”, attraverso la sovrapposizione di un’autostrada al Grand Canal di 
Versailles, è possibile riconoscere in essi un ruolo nella costruzione di 
nuovi rapporti tra la città e il territorio, che vada al di là del loro valore 
meramente connettivo e che riconosca piuttosto la grande misura delle 
forme della geografia fisica? Se sì, in quali modi questi elementi e siste-
mi svelano rapporti altrimenti non visibili? È possibile, infine, indagare 
la possibilità di affermazione di valori estetici nuovi, anche attraverso le 
forme tecniche delle infrastrutture?
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Dal punto di vista dei modi di interpretare progettualmente il rapporto tra linee 
di trasporto di massa sotterranee e qualità dello spazio fisico, l’Italia è stata 
caso-scuola di raffinata creatività: il riferimento è sia all’esperienza delle prime 
linee di metropolitana milanese, per le quali il progetto di comunicazione diven-
ta occasione per integrare concept architettonico e design diffuso, che emer-
ge a caratterizzare puntualmente la scena urbana; sia al caso delle “Stazioni 
dell’Arte” napoletane, con particolare riferimento ad alcuni interventi impostati 
su uno stretto legame tra rigenerazione sociale e qualità dello spazio fisico, 
riverberando la cura architettonica posta nei nodi di accesso alla metropolitana 
anche nei dintorni insediati, in termini di strategia per riannodare complesse e 
talvolta degradate realtà urbanizzate.
Per Torino la coincidenza potenzialmente virtuosa tra l’avvio del processo di 
revisione del Piano Regolatore Generale e l’approvazione del tracciato di una 
seconda linea di metropolitana è preziosa per indagare una modalità di ap-
proccio alla rigenerazione urbana in grado di recepire la preziosa eredità di 
queste esperienze, trovando una direzione propria per elaborarle, anche in 
relazione alle identità dei luoghi e alle contingenze della contemporaneità.
Si tenta di perseguire questo obiettivo anche a mezzo di una riflessione nella 
direzione di una sintesi tra i differenti punti di vista che hanno animato - per 
molti decenni e da differenti premesse culturali di partenza - la tradizione della 
cultura politecnica ad indagare il rapporto tra progetto e ambiente, a mezzo 
di una ulteriore enfatizzazione del carattere multidisciplinare dell’approccio al 
riguardo.

Trasformazioni della contemporaneità: il PRG di Torino del 1995
Il piano regolatore torinese risale al 1995, ad opera dei due noti architetti mi-
lanesi Vittorio Gregotti e Augusto Cagnardi. Il processo di piano inizia negli 
anni ’80 con l’adozione di un primo progetto preliminare, a cui fanno seguito 
numerosi incarichi per studi e progetti, fino ad un nuovo progetto preliminare 
nel 1991. Il piano racchiude i temi politico-disciplinari di questo periodo storico: 
un’attenzione per il disegno urbano e una grande offerta immobiliare, al fine di 
rispondere alle necessità di “modernizzazione” e di “competitività” della città 
in declino. Il piano fa leva sulla presenza di aree industriali dismesse (2,5 mi-
lioni di metri quadri) e la necessità di attuare la svolta verso la terziarizzazione 
della città post-fordista. Il disegno di un nuovo assetto urbano è quindi stret-
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tamente legato all’alleanza strategica con le Ferrovie dello Stato e le maggiori 
industrie torinesi (Fiat, Michelin, Savigliano, ex Teksid). La Spina Centrale è il 
nucleo dell’assetto urbano proposto dal PRG ed è suddivisa in 4 ambiti di tra-
sformazione. La “spina” è il termine scelto per richiamare il percorso, la dorsale 
cittadina, che interrando la ferrovia dà luogo al passante ferroviario. L’infrastrut-
tura è quindi il perno centrale del disegno di piano, a cui si accompagna la 
trasformazione delle numerose aree dismesse circostanti che permettono: la 
ricucitura tra quartieri tradizionalmente separati, la realizzazione di un ampio 
boulevard, l’inserimento di nuove funzioni residenziali e terziarie.
Il boulevard superficiale (con la ferrovia sotterranea) costituisce un nuovo asse 
di scorrimento che dall’area centrale di Spina 1 (ambito sud di circa 142.000 
mq) prosegue fino a Spina 4 (Torino nord) circondato da funzioni centrali e 
stazioni del sistema ferroviario metropolitano, residenze e aree verdi. La co-
struzione del boulevard è avvenuta per parti, con l’apertura dell’ultimo tratto 
solo recentemente (2018). Progressivamente si è cercato di mantenere una 
coerenza almeno parziale  di arredo urbano e nelle infrastrutture di superficie. 
Nel 2006 l’apertura della prima linea della metropolitana torinese arricchisce lo 
scenario. La linea è stata completata grazie alla spinta propulsiva dei Giochi 
Olimpici Invernali del 2006 e interseca l’asse della Spina Centrale, garantendo 
l’interscambio modale tra mezzi di trasporto pubblico e privato. Se il disegno 
urbano del PRG rappresenta il dibattito disciplinare degli anni ’80, ad oggi ap-
paiono evidenti le sue contraddizioni e criticità: in primis la rigidità della struttura 
urbana proposta, che implica una difficoltà di attuazione e il ricorso a numero-
se varianti (più di 300), un eccesso di offerta immobiliare sulla quale impatta la 
crisi economico-finanziaria mondiale, diversi effetti sulla qualità architettonica 
delle trasformazioni attuate e sulle bonifiche delle aree industriali dismesse. 
Dal punto di vista infrastrutturale e di mobilità, l’asse di scorrimento veloce che 
attraversa le aree centrali della città costituisce un anacronismo rispetto alla 
necessità di ampliare l’offerta di trasporto pubblico e al contenimento della 
mobilità privata, anche in relazione alla necessità di diminuire il consumo di 
energia fossile.

La linea 2 della Metropolitana di Torino: un’occasione di rilancio
La città di Torino attraversa un momento di particolare difficoltà: finanziaria e 
politica, ma anche relativa al suo contesto socio-economico (alti tassi di disoc-

cupazione, aumento delle disuguaglianze economico-sociali) e in merito al go-
verno cittadino. Dopo i primati nazionali relativi alla sperimentazione di progetti 
integrati complessi, piani strategici, grandi eventi, sembra mancare una spinta 
al cambiamento. Gli attori locali si muovono su piani e fronti frammentati e, a 
volte, non coerenti.
Dopo il PRG del 1995, che faceva delle infrastrutture il perno per la definizione 
dell’assetto urbano, dal 2017 il Comune ha iniziato i lavori per la revisione dello 
strumento urbanistico (Delibera del Consiglio Comunale del 22 maggio 2017). 
Purtroppo però di questo processo non vi sono ancora elementi certi o docu-
menti tecnici accessibili.
Una nuova infrastruttura costituisce tradizionalmente uno stimolo per la trasfor-
mazione urbana. La città di Torino potrebbe beneficiare della nuova linea di 
metropolitana per attirare operatori privati, al fine di rilanciare alcune trasfor-
mazioni urbane. Questo dovrebbe avvenire, se possibile, in linea con la defi-
nizione del nuovo strumento urbanistico cittadino, per garantire uno scenario 
di coerenza e di equità spaziale, evitando una trasformazione per parti. Ri-
spolverando l’attenzione cittadina per la rigenerazione urbana come strumento 
di azione integrata, sarebbe auspicabile che gli interventi non si limitino alla 
dimensione fisica, ma facciano leva anche su misure sociali ed economiche.
Come già accennato, l’attrazione degli investitori è al momento uno degli ele-
menti più critici per Torino: i valori immobiliari bassi non consentono agli ope-
ratori di rientrare dei costi di trasformazione. Nel caso del progetto della linea 
2 è quindi necessario porre attenzione al ritorno economico anche in termini di 
servizi per gli abitanti e all’aumento di valore immobiliare delle aree interessate 
dal passaggio della nuova linea.

Metro Torino line 2: tra paesaggi storici e paesaggi dell’innovazione
Il tracciato definitivo del tratto urbano della seconda linea di metropolitana sot-
terranea di Torino è stato approvato alla fine del 2018. 
A differenza della prima linea, che scorre lungo i viali delle espansioni ottocen-
tesche e novecentesche, ma non interseca il centro storico vero e proprio, la 
specificità della futura linea 2 è quella di infrastruttura sotterranea di penetrazio-
ne del cuore aulico della città.
Questa connotazione, nell’ambito dell’avanzamento del processo di definizio-
ne del progetto, ha indotto l’esigenza di ulteriori verifiche: sia in relazione alle 
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preesistenze archeologiche, sia alle alberate nei luoghi della monumentalità. 
Tali approfondimenti hanno determinato il ripensamento della collocazione di 
alcune delle stazioni più centrali, compresa quella di interscambio in corrispon-
denza dello scalo ferroviario di Porta Nuova, in un’ottica di attenzione alla città-
paesaggio fortemente connotata dai segni della sua identità storico-culturale.
Da un altro punto di vista, sono state apportate modifiche di tratti della linea a 
seguito della presa d’atto della mancata appetibilità - fino a questo momento 
- da parte di possibili operatori interessati agli sviluppi immobiliari relativi ad 
alcune aree di trasformazione.
In altri casi, alcune stazioni sono state ricollocate in posizioni ritenute più strate-
giche, in relazione alle specifiche aree di rigenerazione sulle quali si sono con-
solidati negli ultimi anni sia segni concreti di riattivazione, sia indirizzi strategici 
leggibili come segnali per un ulteriore sviluppo nei prossimi anni: è il caso del 
quadrante occidentale del comparto dell’ex area industriale Fiat di Mirafiori, 
prossima città-paesaggio dell’innovazione legata al Advanced Manufacturing. 

Paesaggio costruito e ambiente costruito: mix design come fondamento 
per la “terza via”
Il progetto didattico “Living [MT2]_The surroundings of Metro Torino Line 2 as 
Vibrant Urban Places. 2019 Edition_Around the Universities Campuses” è stato 
finanziato nell’ambito del bando didattica 2019 del progetto di eccellenza Miur 
2018-2022 del dipartimento interuniverisitario DIST (Dipartimento Interateneo 
di Scienze, Progetto e Politiche del Territorio) del Politecnico di Torino, orientato 
all’attività di ricerca in senso fortemente multidisciplinare.
La formula è quella dell’atelier di tesi, attualmente work in progress: 15 tesisti, 
afferenti ai Collegi in Architettura e in Pianificazione del Politecnico di Torino, si 
occupano dell’intero tratto urbano della futura linea di metropolitana. Il proces-
so è strutturato con attività (seminari pubblici, sopralluoghi, viaggi studio, semi-
nari, tavole rotonde convegni) che muovono anche dalla volontà di intersecare 
le tre missioni dell’istituzione universitaria italiana. 
L’atelier stesso è avviato nella traccia dell’attenzione ad affrontare nella didatti-
ca temi territorialmente estesi, con ricadute complesse sull’abitare la città. Og-
getto di studio non sono le specifiche stazioni - già definite nell’ambito delle 
linee guida della “Carta di Architettura”, elaborata dal gruppo di lavoro che fa 
riferimento alla società mandataria Systra -, ma il riverbero sulle possibili prati-
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che di rigenerazione spaziale a scala microurbana, individuando nel rapporto 
tra urban design ed environmental design un’ importante lente critica di sintesi. 
Tale intenzione è declinata con l’obiettivo di sviluppare per gradi - dunque, 
anche con approfondamenti e implementazioni in altri lavori didattici succes-
sivi - la riflessione operativa su una specifica tematica: la messa in relazione 
del paradigma del “paesaggio costruito” con quello di “ambiente costruito” 
secondo uno sguardo ancora più complesso, in termini di multidisciplinarietà. 
Si tratta di paradigmi storicamente catterizzanti l’identità delle attività di ricerca, 
didattica e terza missione di molti docenti e ricercatori dell’area dell’Architettura 
e del Territorio che operano nella sede del Castello del Valentino del Politecnico 
di Torino, raggruppati ora in due dipartimenti.
Il concetto di “paesaggio costruito” è stato approfondito, a Torino, nel solco di 
una riflessione ultratrentennale multidisciplinare sul rapporto tra progetto e ri-
cerca. E’ stato declinato a partire dall’intuito di Aimaro Isola (in team di collabo-
razione tra discipline) nell’interpretare anche didatticamente - proprio tenendo 
aperta la finestra sulla lezione dell’urbanizzato torinese pre-moderno e moder-
no - lo sguardo alla scala insediativa come rifondativo del rapporto tra l’abitare 
(nel significato ampio del termine) e l’identità dei territori, nell’interazione tra 
natura-artificio e tra tecnica - forma: una sorta di antidoto alla “violenza” di parte 
della architettura moderna e contemporanea e sulla architettura stessa.
Da un altro punto di vista, il riferirsi al concetto di “ambiente costruito” 
- nell’ambito di riflessioni portate avanti da altri docenti - ha rappresentato l’in-
tenzione convinta (con largo anticipo rispetto all’attuale dibattito) di introdurre 
nella riflessione sul progetto nella didattica anche i temi della sostenibilità am-
bientale, in connessione con gli aspetti sociali e economici, sempre con un 
metodo che pone al centro lo sguardo multidisciplinare centrato su una lettura 
transcalare. 
La messa in relazione di tale sensibilità con gli aspetti di assetto del territorio - la 
cui lettura complessa e interscalare ha essa stessa una tradizione corposa di 
studi al Politecnico di Torino, con modalità ancora più articolata e con ricchez-
za di sguardi disciplinari sempre più ampia - ha determinato il consolidamento 
di gruppi di ricerca che oggi condividono un’ accezione complessa del con-
cetto di “architettura del paesaggio” e di “resilienza”.

Credits
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“Living [MT2]_The surroundings of Metro Torino Line 2 as Vibrant Urban Places. 2019 Edi-
tion_Around the Universities Campuses”.
Partnership istituzionale Living [MT2): Dist-Politecnico di Torino, DAsTU Politecnico di Milano, 
Etsav Barcellona.  
Comitato scientifico del progetto Living [MT2]: Francesca Abastante, Grazia Brunetta, Davide 
Canone, Nadia Caruso, Alessandro Castagnaro, Daniela Ciaffi, Giancarlo Cotella, Pia Davico, 
Carlo Deregibus, Roberto Dulio, Elena Durando, Giulietta Fassino, Franc Fernández, Stefano 
Ferraris, Alessandro Gabbianelli, Carolina Giaimo, Benedetta Giudice, Luigi La Riccia, Carlos 
Llop, Alessandro Mazzotta, Eugenio Morello, Alessandro Pezzoli, Bianca Maria Rinaldi, Cate-
rina Salvà, Elisabetta Vitale Brovarone, Angioletta Voghera;
Proponente e coordinatore: Alessandro Mazzotta;
Responsabile gestionale: Stefania Guarini
Comitato organizzatore fase “The prolog”: Carlos Llop, Alessandro Mazzotta, Flavia Saponaro;
Comitato tecnico-scientifico fase “The Spring Seminar”: Elena Bertoni, Giacomo Pregnolato, 
Giulio Gabriele Pantaloni
In collaborazione con:
- Assessorato ai Trasporti e alla Viabilità del Comune di Torino. Assessore Maria Lapietra.
- Comune di Torino, Area Mobilità: Elena Bosio, Filippo Orsini, Giuseppe Serra, Amerigo Stroz-
ziero. 
- Agenzia della Mobilità Piemontese: Licia Nigrogno. 
- Urban Lab Torino: Elena Dellapiana, Giulietta Fassino, Chiara Lucchini. 
Hanno collaborato alla discussione nei seminari: Elena Dellapiana, Paolo Mellano, Carlo Dere-
gibus (Dad – Politecnico di Torino), Carlo Alberto Barbieri (Dist-Politecnico di Torino), Giusep-
pe Dell’Aquila (per Systra), Walter Nicolino (Next City Lab), Luca Baraldi (comitato spontaneo 
Metro Linea 2 Nord), Daniele Belleri, Andrea Cassi (Carlo Ratti Associati)

Didascalie
Fig. 1: Milano, Gae Aulenti: l’intersezione tra linee metropolitane si estrude in spazio urbano, a 
mezzo di un intervento che ha generato dibattito.
Fig. 2: Napoli, Alessandro Mendini per la Metro 1, stazione Salvator Rosa: l’arte si espande nel 
tessuto urbano e lo rigenera.
Fig. 3: (in alto), Metro Torino Linea 2 e Campus universitari torinesi (UniTO e PoliTO); (in basso), 
la rigenerazione urbana attorno ai Campus come strumento di attualizzazione delle identità 
del policentrismo urbano.
Fig. 4: Torino, attorno alla fermata “Cimarosa-Tabacchi” della futura linea 2 di metropolitana. 
Relazioni strutturanti di rigenerazione per un nuovo Leisure Centre/ Research Center (peri)
urbano: work in progress tesi di laurea magistrale, studenti Nicolò Pasquarelli, Giulia Quaranta, 
Omri Strauss. 
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